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                                                             NATALE 2010

            Oggi sul mondo splende una grande luce:  è nato il Salvatore; il suo nome è Principe della pace; il suo regno non avrà fine. 

            Dio si fa figlio di una donna, una donna della nostra stirpe e perciò si fa nostro fratello.  L’umanità diventa preziosa a Dio come lo è il Figlio suo fatto uomo. 


Dio si fa come noi perché noi possiamo diventare come lui.  

Questo avviene in maniera splendida con la comunione.  Il mistero della Madonna abitata da Gesù, fatto suo figlio, si rinnova in noi nella comunione.


La prima comunione è il Battesimo, quando per la prima volta abbiamo ricevuto lo Spirito Santo; egli ci ha comunicato la vita divina, ci ha fatti figli di Dio Padre, fratelli di Gesù.  


Dobbiamo    essere     pieni di gioia!  

                                                                Dio è con noi nelle chiese dov’ è Gesù sacramentato, dentro di noi con la comunione.

Che cosa temere? Solo l’incredulità.   

Neanche il peccato diventa ostacolo per incontrare Dio perché Gesù ci ha dato il rimedio contro il peccato:  la confessione che ci purifica e la comunione che ci riempie di divinità.


Oggi festeggiamo il Natale di Gesù, 

la sua nascita in mezzo a noi.  

Tutti dobbiamo godere la gioia grande di Dio fatto bambino e nostro fratello.

E’ sceso dal cielo l’infinito Dio, umile e povero per incontrare l’umanità.  I primi incontrati da questo Dio venuto fra noi furono i più emarginati, i poveri.


Dio è diventato povero.  Non nacque nella casa di Nazaret, nacque in una grotta come i beduini che non hanno casa.  


Maria partorì in una grotta di rifugio di uomini e di bestie in viaggio; rifugio temporaneo.  Così nascono i beduini ossia i pastori nomadi nel deserto.  

Il Figlio di Dio si è fatto povero per incontrare i più poveri che abitualmente sono esclusi dai grandi avvenimenti.  I primi che videro Gesù furono i pastori; ma non furono esclusi i ricchi, poveri nel cuore, come i grandi dell’Oriente cioè        i magi che andarono a trovare Gesù dopo un lungo e sofferto viaggio, guidati da una stella.

Quanto è amabile questo nostro Dio fatto bambino!


Si può prendere fra le braccia e coprire di baci; un Dio tutto caldo di affetto che sorride e respira.

E se abbiamo fede viva, fede forte,     lo stesso Dio    in carne umana      lo troviamo nella santa ostia consacrata:  è la carne di Gesù nato da Maria vergine.

E così Natale diventa realtà perenne, realtà di tutti i giorni.  

Basta confessarsi; e così diventare immacolati come la Madonna; comunicarsi e avere Gesù dentro di noi come la sua Madre benedetta e nostra Madre. 
Natale di Gesù!   Che cosa mai è questo Natale?
Dio presente in questo mondo in carne umana, visibile; e da allora si trova nelle chiese dove si conserva la santa Ostia.

Cantano gli angeli al loro Creatore, fatto creatura.  Cantano di gioia tutte le creature:  nella grotta di Betlem accanto a Gesù c’erano pure gli animali.  Cantano gli Angeli:  Gloria a Dio, pace in terra e benvolere agli uomini.  
Dio ci ha creati perché ci vuol bene: ci ama perché siamo sue creature.  Se Dio non amasse finirebbe di essere Dio.  Dio è amore, dice la Bibbia: ho Theòs agape estì.

C’è un annunzio meraviglioso dato dagli angeli ai pastori beduini e a tutto il mondo.   Questo annunzio è detto Vangelo, parola greca (eu anghelion) che vuol dire bella notizia.  Non c’è notizia più bella di questa:  Dio è venuto in mezzo a noi.
Nessuno può dire:  Dov’è questo Dio?  Se lo vedessi, se potessi incontrare.

PROPRIO LUI E’ VENUTO INCONTRO A TUTTI INDISTINTAMENTE!

Dissero gli angeli ai pastori:  Vi diamo una bella notizia (un Vangelo):  oggi per voi è nato il Salvatore che è Cristo Dio.  
Cristo vuol dire messia, l’unico e grande salvatore per tutto il mondo.
Quale deve essere la nostra reazione?  Ce la indica il Vangelo.  In quelle pagine l’evento meraviglioso è raccontato con una serie di verbi di moto:  andiamo a Betlem; vediamo, conosciamo, andarono, trovarono, videro, riferirono, tutti udirono, si stupirono, tornarono lodando e glorificando Dio per tutto quello che avevano udito e visto.

LA NASCITA DI GESU’ NON FINISCE A BETLEM, IN PALESTINA E NON E’ SOLO UN AVVENIMENTO DEL PASSATO

E’ una realtà vivente, attuale in tutti i luoghi, in tutti i tempi e per ogni persona!

A nulla sarebbe valso il Natale o a ben poco, se fosse finito a Betlem, in Palestina, in quel tempo e non si realizzasse in ogni tempo e in ogni luogo per ogni persona.
Sarebbe stato come un far vedere un pranzo imbandito a cui vengono invitati solo pochi e gli altri guardano da lontano…  Che crudeltà!
Dio non è così… Quel Gesù nato a Betlem si trova vivo, reale, palpitante di affetto come tra le braccia della vergine Madre, si trova ancora fra noi.  Dove?  Dove andare a trovarlo?  Se si trovasse solo in un luogo della terra, francamente farei il giro del mondo.  Non occorre.  E qui bisogna aprire il libro del Vangelo…  Là trovo scritto:  La notte in cui fu tradito e in cui fu decisa la sua uccisione in croce; la malizia umana toccò il culmine dell’ingratitudine.  Proprio quella notte Gesù prese il pane e disse:  Prendete e mangiate:  QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI .

Ecco dove si trova Gesù.
Dico quello che avvenne pochi anni fa a un mio amico di Cosenza:  fece una fotografia a un altare ornato di candele e di fiori.  Al centro c’era la santa ostia consacrata, Gesù in persona.   Quando andò a sviluppare il rullino non apparve la santa ostia, ma l’immagine di Gesù che mostrava il cuore.
Quale fu la reazione?  E allora non crediamo alle parole di Gesù.  San Luigi di Francia si rifiutò di andare in chiesa per vedere l’ostia cambiata nell’immagine di Gesù.  Gli bastava la fede!
Il 1975 a Lanciano furono fatte le analisi al pane consacrato niente di meno nell’anno settecento (1300 anni fa).  Dalle analisi risulta che è carne prelevata lo stesso giorno su un essere vivente.  La carne è tessuto del miocardio cioè la parte centrale del cuore.

A prescindere da questi fatti, ci basta la narrazione del libro storicissimo che si chiama Vangelo, corredato da documenti e testi antichissimi e integri più di ogni altro scritto dell’antichità grecoromana.  Là si afferma chiaramente:  Tuto estì to soma mou  QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO.  1 Cor 12:  Chi mangia indegnamente questo pane è reo del corpo e sangue di Cristo.
Questo è il vero Natale di CARNE.  
Allora possiamo cantare:  Ave, vero corpo nato da Maria Vergine…  ALLORA SI POSSONO AVERE GLI STESSI SENTIMENT DELLA VERGINE:

Maria sentiva che Dio era racchiuso in quel BAMBINO ed era suo figlio, il suo piccolo,  il suo grande Dio.  Ella pensava:  Questo Dio è carne della mia carne;  l’Infinito e l’Eterno, fatto mio consanguineo, accanto a me e posso toccarlo.  Questo è il Dio che la Bibbia chiama Emanuele ossia Dio con noi.   


Dio si è fatto piccolo, si può prendere fra le braccia, coprire di baci; un Dio tutto calore; sorride e respira.  

Il Natale non è annunziato solo in chiesa.  In questi giorni viene annunziato anche nelle pizzerie, nei negozi, veglioni…  E’ ANNUNZIATA LA NASCITA DI GESU’!   Speriamo che tutti si rendano conto di questo messaggio meraviglioso!!! 

